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La cerimonia
Pensati per valorizzare 
il territorio, i 20 chilometri 
di tracciato collegano 
 i punti iconici dei due paesi

 Gandosso e Credaro 
hanno vissuto una giornata di 
festa con l’iniziativa «4 passi 
tra le colline», che ha segnato 
l’inaugurazione ufficiale del 
nuovo sentiero tra i due Co-
muni. Le due comunità hanno 

ne, alla presenza dei sindaci 
Alberto Maffi e Adriana Belli-
ni.

 «Questo sentiero rappre-
senta un segno tangibile di 
collaborazione e di visione co-
mune – ha dichiarato Maffi –. 
È un progetto che unisce due 
comunità vicine, promuove la 
mobilità dolce e invita a risco-
prire il nostro territorio con 
passo lento e sguardo atten-
to». La sindaca Bellini ha ag-
giunto: «Oltre che un collega-
mento tra due paesi, è un invi-
to a camminare insieme, nel 
rispetto dell’ambiente e con la 
consapevolezza di custodire 
un patrimonio naturale e 
umano che merita di essere 
tramandato».
Mario Dometti

unito le forze per offrire ai cit-
tadini e ai turisti un percorso 
pensato per valorizzare il ter-
ritorio e avvicinare le famiglie 
alla natura.

 L’intero tracciato, lungo 
circa venti chilometri, collega 
i punti più iconici dei due pae-
si, intrecciando paesaggi, sto-
ria e spiritualità. La realizza-
zione è stata possibile grazie a 
un  contributo regionale di 
88mila euro.

 Il pomeriggio si è aperto 
con una camminata che ha at-
traversato i luoghi più sugge-
stivi di Gandosso, in un corteo 
colorato e festante, animato 
dalla presenza di numerosi 
bambini e famiglie. Al termi-
ne della passeggiata si è svolta 
la cerimonia di inaugurazio-

Taglio del nastro per il sentiero
che unisce Gandosso e Credaro

L’inaugurazione del nuovo percorso

site e controlli, decongestio-
nare le strutture ospedaliere 
vicine e offrire un punto di ri-
ferimento sanitario più diret-
to e accessibile. I nuovi ambu-
latori trovano spazio nella ex 
sede della Protezione civile 
che, a sua volta, si è trasferita 
nell’ex ambulatorio:. «Verrà 
ristrutturato per rendere i lo-
cali più funzionali», conclude.
M. Ar.

quattro ambulatori con quat-
tro medici e aumenterà il nu-
mero delle ore a disposizione 
della popolazione, passando 
da undici a ventuno. E poten-
zieremo il servizio della socie-
tà Bianalisi per i prelievi. Un 
intervento importante per la 
cittadinanza».

 Con l’attivazione degli am-
bulatori, il Comune intende 
ridurre i tempi di attesa per vi-

Bagnatica

Amministratori co-
munali, personale sanitario e 
cittadini hanno inaugurato ie-
ri mattina i nuovi ambulatori 
medici nel centro di Bagnati-
ca, in piazza Gavazzeni. A fare 
gli onori di casa il sindaco Ro-
berto Scarpellini: «Avevamo 
un solo ambulatorio in uso 
con due medici, ora avremo Un momento dell’inaugurazione di ieri in piazza Gavazzeni

Da Casazza a Credaro

 Domenica 19 ottobre 
gli appassionati di motori e bel-
lezza potranno vivere una gior-
nata speciale grazie al raduno 
«Tra borghi e vigneti», organiz-
zato da Motori & Dintorni in 
collaborazione con AutoRadu-
nAido. L’iniziativa è aperta a 
tutti gli amanti delle auto d’epo-
ca e del turismo lento. Un’occa-
sione per scoprire scorci sugge-
stivi autunnali e gustare sapori 
autentici delle colline bergama-
sche della Val Cavallina e della 
Val Calepio.

 Il programma  prevede il ri-
trovo alle ore 8,30 al piazzale 
dei carabinieri di Casazza, dove 
i partecipanti potranno iscri-
versi, fare colazione e ricevere i 
gadget dell’evento.  Alle 10 la 
partenza del tour panoramico 
che dà il nome alla giornata, un 
percorso suggestivo tra borghi 
antichi e filari di vite. L’arrivo è 
previsto per le 11,30 a «La casci-
na dei prati» a Credaro, dove ad 
attendere i partecipanti ci sarà 
un aperitivo di benvenuto se-
guito da un pranzo conviviale.

 L’organizzazione invita gli 
interessati a prenotare per tem-
po, contattando il 349.7512342 
anche via Whatsapp. 

Inaugurati i nuovi ambulatori
Obiettivo,  ridurre i tempi di visita

Auto d’epoca
Il raduno 
«Tra borghi
e vigneti»

La folla di persone presente  alla manifestazione contro il progetto di inceneritore a Montello

Laghi

Montello, un migliaio
per dire no al progetto 
dell’inceneritore

montello

monica armeli

 Con striscioni, cori e 
slogan, un migliaio di persone 
(secondo la stima degli orga-
nizzatori) hanno sfilato ieri po-
meriggio nel centro di Montel-
lo per dire no all’inceneritore. 
Un progetto che dal mese di 
maggio è in fase di valutazione 
da parte della Conferenza dei 
servizi, procedimento ammini-
strativo che prevede un con-
fronto in vista di un’eventuale 
autorizzazione dell’impianto.

 La manifestazione è stata or-
ganizzata dal comitato Aria Pu-
lita Tomenone, con la parteci-
pazione di cittadini anche dai 

La manifestazione. Molto partecipato il corteo di ieri
promosso dal comitato Aria Pulita Tomenone
Presenti anche amministratori comunali della zona

paesi limitrofi. In prima linea 
hanno sfilato associazioni am-
bientaliste, amministratori lo-
cali ed esponenti politici.

 Il corteo si è svolto in modo 
ordinato, ma con toni netti. I 
manifestanti sono partiti dalla 
piazza del municipio e hanno 
raggiunto l’area antistante 
l’azienda, intonando slogan co-
me «Non bruciate il nostro fu-
turo».  Nella fase iniziale si sono 
susseguiti diversi interventi. 
«Un’opera inutile e pericolosa 
per la salute, lo abbiamo ribadi-
to diverse volte. Il fronte del no 
sta crescendo», ha dichiarato 
Eugenio Beccalli del comitato 
organizzatore, nonché consi-
gliere di opposizione a Montel-
lo.  «Bagnatica è sempre stata in 
prima linea in questa battaglia 
– ha rimarcato il sindaco Ro-
berto Scarpellini –. Abbiamo 
portato avanti diverse iniziati-
ve. Oggi è il comitato Aria Puli-
ta a guidare la protesta. Noi sin-
daci siamo qui in forma privata, 
ma vicini ai nostri cittadini». 

Presenti anche amministratori 
comunali della zona, per esem-
pio da Berzo San Fermo, Brusa-
porto, Costa di Mezzate, Tre-
score e Gorlago.

Il consigliere regionale  Da-
vide Casati (Pd) ha ricordato il 
recente voto contrario espres-
so dal Pirellone: «Con la mia 
presenza voglio esprimere la 
vicinanza ai cittadini di questi 
Comuni, che da tempo manife-
stano preoccupazione per il 
progetto dell’inceneritore e per 
il tema degli odori. Per la prima 
volta in Consiglio regionale ab-
biamo affrontato il tema dei 
miasmi, chiedendo anche un 
intervento da parte di Arpa». È 
intervenuta Anche Paola Polli-
ni (M5S), annunciando che «il 
13 ottobre si riunirà la Com-
missione Ambiente per discu-
tere una parte della mozione 
approvata». Onorio Rosati (Al-
leanza Verdi e Sinistra, Reti Ci-
viche), presente al corteo, ha 
dichiarato: «Il progetto dell’in-
ceneritore è al vaglio della Con-

ferenza dei servizi. È fonda-
mentale che, durante il percor-
so autorizzativo, arrivi il parere 
negativo espresso dal Consiglio 
regionale. È un elemento chia-
ve per fermare questa procedu-
ra e dare priorità alla salute». 

Intervenuti anche France-
sco Macario, segretario provin-
ciale del Prc, e  Rete Ambiente 
Lombardia, rappresentata da 
Raffaella Mattioni, che ha evi-
denziato: «In Lombardia ci so-
no 12 inceneritori di rifiuti ur-
bani, un inceneritore di rifiuti 
speciali e cinque cementifici. 
Nella provincia di Bergamo, già 
satura, si trovano due impianti 
per i rifiuti urbani, e l’unico in-
ceneritore per i rifiuti speciali è 
il più grande d’Italia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Dopo la mozione 
in Regione, il 13 
ottobre riunione 
della Commissione 
Ambiente Il corteo ha sfilato dal municipio all’area antistante l’azienda


